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La Valutazione d’impatto nella programmazione zonale 
2021/23 nel territorio dell’ATS Città Metropolitana di Milano 

 

La DGR 4563/21 ribadisce la necessità di attivare modalità di valutazione che 
accompagnino il processo di programmazione. Infatti, anche nel format previsto per la 
stesura del piano di zona, il punto 6 prevede di inserire: la “definizione di un sistema per la 
valutazione delle politiche e delle azioni, attraverso la determinazione di indicatori di 
risultato quantitativi e qualitativi (vedere sezione Costruire gli interventi valutandone la 
qualità)”. E’ previsto quindi l’individuazione di un sistema per la valutazione complessivo su 
tutto il piano al di là delle singole policy a cui fa riferimento. Detto ciò la cabina di regia 
unificata dell’8 settembre 2021 ha condiviso la sperimentazione di una modalità innovativa 
di valutazione di impatto su tutto il territorio di ATS Milano con il supporto del dr. Massimo 
Conte della Coop. Codici di Milano, su tre policy: 

 

 Il supporto alle persone in povertà; 
 il supporto alla progettazione individualizzata per le persone con disabilità; 
 il contrasto alla violenza di genere; 

 

Un sistema di valutazione che possa generare apprendimento e produrre empowerment; 
parte integrante del sistema culturale della progettazione. Detto ciò si è partiti dalla 
considerazione che la valutazione d’impatto sia parte integrante del processo di azione 
sociale, riguardi cioè da subito la costruzione del piano di zona. Punto di partenza per 
costruire un sistema di valutazione dell’intero territorio dell’ATS che possa fornire elementi 
per la lettura del bisogno e quindi indicazioni per la programmazione futura. 
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L’azione sociale è volta a ottenere un cambiamento, a modificare nel senso desiderato e 
progettato una situazione reale; a livello micro cioè relativo ai beneficiari diretti e a livello 
meso relativo agli attori del sistema e delle relazioni tra loro. 

L’azione sociale si basa su una propria teoria del cambiamento, la teoria di riferimento che 
guida l’azione e che fa ipotizzare che se si agisce in un certo modo si otterrà il 
cambiamento desiderato. 

La teoria del cambiamento è una metodologia specifica applicata nell'ambito del sociale, 
per pianificare e valutare dei progetti che promuovano il cambiamento sociale attraverso 
la partecipazione e il coinvolgimento. Si definiscono dunque obiettivi a lungo termine e a 
ritroso si ricostruiscono logicamente i legami causali per arrivare a quegli obiettivi. Così 
facendo è possibile stabilire degli obiettivi e delle fasi intermedie che potranno e dovranno 
essere verificabili costantemente.  

Si è dunque deciso di sviluppare, un approccio di lavoro ispirato al processo metodologico 
della Teoria del Cambiamento in cui gli Uffici di Piano del territorio, le ASST e ATS Città 
Metropolitana di Milano si impegnano ad accompagnare il processo di valutazione 
d’impatto sulle tre policy e individuano la cabina di regia come “luogo” di monitoraggio e 
verifica. 

  

Di che cosa è fatto un processo di valutazione? 

 Di una teoria del cambiamento; 
 Dell’individuazione delle evidenze che ci mostrano se stiamo facendo quello che 

abbiamo immaginato e stiamo raggiungendo i cambiamenti desiderati; 
 Di un processo di emersione e di confronto con gli attori più rilevanti intorno alle 

evidenze emerse; 
 Della pubblicizzazione delle evidenze emerse, dei significati attribuiti e delle decisioni 

conseguenti: 

 

Ottima è stata l’adesione al percorso formativo che ha coinvolto 51 persone 
rappresentative di tutti gli ambiti e delle ASST, pur ricadendo le date in un periodo 
congestionato a causa dei molteplici impegni. 

Pertanto, come già chiarito, si sono costruiti i tre gruppi di lavoro in base agli interessi espressi 
dai singoli 

Il laboratorio formativo così come auspicato ha generato cultura ed apprendimento 
rispetto al processo della valutazione d’impatto e ha permesso la focalizzazione sulle 
singole policy. Il valore aggiunto del processo è stato la conoscenza il confronto e la 
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condivisone sulle tematiche “meno strutturate” quali ad esempio la povertà; l’esigenza 
quindi di fare sistema. 

Il percorso realizzato da remoto tramite la piattaforma TEAMS ha previsto 3 incontri: 

11 Novembre,17 Novembre e 29 Novembre dalle ore 9 alle ore 13; una prima parte del 
singolo incontro in plenaria dedicata all’ approfondimento della teoria del cambiamento 
una seconda parte di lavoro in gruppo ed un feedback finale. 

Per facilitare i lavori di gruppo si è proposto, come metodo di seguire lo schema relativo 
alla policy di riferimento del documento “Bozza documento valutazione d’impatto di 
alcune policy nella programmazione zonale”. La realizzazione inoltre di un ambiente 
condiviso con gli esterni “Sharepoint esterni all’organizzazione” con i partecipanti ai lavori 
ha permesso lo scambio di materiali e la costruzione “in- diretta” del documento. 

 

A) SUPPORTO ALLE PERSONE IN POVERTA’ POLICY 

Rafforzare la capacità del territorio di agire a contrasto dei processi di impoverimento, 
attraverso: 

 la strutturazione di un sistema integrato territoriale e il rafforzamento delle forme di 
governance multiattoriale; 

 l’aumento del coinvolgimento della comunità nelle misure e negli interventi a 
contrasto dei processi di impoverimento; 

 l’aumento della capacità delle persone e dei nuclei familiari di uscire dalle situazioni 
di vulnerabilità e di impoverimento. 

 

ATTIVITA’ 

• Protocolli e intese all’interno delle reti interistituzionali esistenti; 
• Facilitare l'accesso ai servizi e l'emersione delle condizioni di vulnerabilità; 
• Realizzazione dei Progetti familiari; 

  

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

Costruzione ed erogazione degli interventi PROCESSO 

 Contestualmente alla fase di definizione (o ridefinizione nel caso di servizi già in 
essere) degli interventi è necessario costruire indicatori che consentano di 
monitorare e valutare se le modalità organizzative ed operative adottate siano 
efficaci rispetto all’obiettivo definito. 
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Misurazione di risultato delle prestazioni concretamente prodotte OUTPUT 

 Definizione di indicatori per misurare il grado di realizzazione dell’intervento. Ad 
esempio: a. numero di utenti raggiunti; b. percentuale di utenti raggiunti rispetto ai 
preventivati; c. protocolli stipulati; d. numero di prestazioni erogate. 

 

Andranno individuati indicatori di impatto, quelli proposti sono: 

 % di nuclei familiari che hanno realizzato un Progetto familiare e che sono fuori da 
una condizione di povertà a distanza di 6 mesi dalla fine del loro progetto; 

 % dei nuclei familiari che hanno avuto accesso al Segretariato sociale sul totale dei 
nuclei potenzialmente beneficiari; 

 % dei nuclei familiari che hanno avuto accesso ai Progetti familiari sul totale dei 
nuclei potenzialmente beneficiari; 

 

B) SUPPORTO PROGETTAZIONE INDIVIDUALIZZATA ALLE PERSONE CON DISABILITA’ POLICY 

Aumentare la qualità della vita della persona con disabilità e delle loro famiglie: 

 L'aumento del coinvolgimento del sistema locale nell’accompagnare i processi 
di integrazione e di inclusione delle persone con disabilità e delle loro famiglie; 

 L'aumento delle capacità del sistema locale nell’accompagnare i processi di 
integrazione e di inclusione delle persone con disabilità e delle loro famiglie; 

 L'aumento delle persone con disabilità e nei loro nuclei familiari delle capacità 
orientate alla qualità della vita. 

 

ATTIVITA’ 

 Protocolli e intese all’interno delle reti interistituzionali esistenti; 
 Redazione di Linee operative di Ambito; 
 Costituzione di équipe multidisciplinari per la valutazione multidimensionale; 
 Definizione del ruolo di Case manager e delle sue funzioni; 
 Realizzazione dei Progetti di vita personalizzati; INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

 

Costruzione ed erogazione degli interventi PROCESSO 

 Contestualmente alla fase di definizione (o ridefinizione nel caso di servizi già in 
essere) degli interventi è necessario costruire indicatori che consentano di 
monitorare e valutare se le modalità organizzative ed operative adottate siano 
efficaci rispetto all’obiettivo definito 
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Misurazione di risultato delle prestazioni concretamente prodotte OUTPUT 

 Definizione di indicatori per misurare il grado di realizzazione dell’intervento. Ad 
esempio: a. numero di utenti raggiunti; b. percentuale di utenti raggiunti rispetto ai 
preventivati; c. protocolli stipulati; d. numero di prestazioni erogate. 

 

Andranno individuati indicatori di impatto, quelli proposti sono: 

 % di persone con disabilità che hanno visto aumentare la loro qualità della vita per 
effetto del loro Progetto di vita; 

 % di nuovi attori del territorio entrati stabilmente nella realizzazione dei Progetti di vita; 

 

C) CONTRASTO ALLA VIOLENZA DI GENERE POLICY 

Rafforzare la capacità della comunità di agire a contrasto alla violenza di genere, 
attraverso: 

 Il potenziamento delle competenze delle reti nei confronti della disparità di genere 
con particolare attenzione alle situazioni di violenza domestica; 

 Attraverso la promozione dell’accesso ai servizi delle donne vittime di violenza e 
l’aumento della loro capacità di protezione; 

 Attraverso lo sviluppo dell’empowerment delle donne di vittima di violenza. 

 

ATTIVITA’ 

 Potenziamento e messa in rete attività centri antiviolenza; 
 Potenziamento e messa in rete dei centri per uomini maltrattanti; 
 Collaborazione attiva con i centri per l’impiego; 
 Percorsi di riqualificazione professionale; 
 Attivazione delle reti familiari e di prossimità; 
 Campagne di comunicazione; 
 Protocolli e intese all’interno delle reti interistituzionali esistenti; INDICATORI DI 

REALIZZAZIONE 

Costruzione ed erogazione degli interventi PROCESSO 

 Contestualmente alla fase di definizione (o ridefinizione nel caso di servizi già in 
essere) degli interventi è necessario costruire indicatori che consentano di 
monitorare e valutare se le modalità organizzative ed operative adottate siano 
efficaci rispetto all’obiettivo definito 

Misurazione di risultato delle prestazioni concretamente prodotte OUTPUT 
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 Definizione di indicatori per misurare il grado di realizzazione dell’intervento. Ad 
esempio: a. numero di utenti raggiunti; b. percentuale di utenti raggiunti rispetto ai 
preventivati; c. protocolli stipulati; d. numero di prestazioni erogate. 

 

Andranno individuati indicatori di impatto, quelli proposti sono: 

 % di donne vittime di violenza che hanno raggiunto un livello soddisfacente di 
indipendenza emotiva ed economica sul totale delle donne prese in carico, per 
tipologia di persona; 

 % di uomini maltrattanti che non hanno recidivato il comportamento in un periodo 
dato sul totale degli uomini maltrattanti presi in carico; 

 % di nuovi soggetti entrati stabilmente nelle reti; 

 

Questo documento è un primo draft che necessiterà di ulteriori evoluzioni, affinamenti ed 
approfondimenti. 
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